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La presentazione dei programmi comunitari è stata effettuata con scrupolosa attenzione 
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esclusivo riferimento alle fonti di cognizione e di informazione ufficiali delle Comunità eu-
ropee. Né l’Editore né l’Autore possono, quindi, essere ritenuti responsabili di eventuali 
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Presentazione 

 

Nel luglio 1997 la Commissione delle Comunità europee presentava una comunicazione denominata 
«Agenda 2000: Per un’Unione più forte e più ampia», nella quale forniva un quadro unico e completo 
delle prospettive di sviluppo a medio termine dell’Unione europea, sia sul piano del rafforzamento delle 
sue politiche che su quello del suo progressivo allargamento ad altri Stati europei. 

Ad oltre tre anni di distanza, le priorità politiche indicate in quel documento sono divenute strumenti giu-
ridici - oggi in fase di avanzata attuazione -, che interessano quattro settori principali dell’azione comuni-
taria tra loro strettamente connessi: la riforma della politica agricola comune, la riforma della politica 
strutturale, gli strumenti di pre-adesione dei nuovi Stati dell’Europa centrale ed orientale, nonché il nuo-
vo quadro delle risorse finanziarie per un periodo di sette anni, dal 2000 al 2006. 

Molte delle misure adottate nel quadro di «Agenda 2000» sono finalizzate alla promozione dello svilup-
po locale ed interessano direttamente, quindi, anche gli Enti locali europei che di tale sviluppo sono tra i 
principali attori e responsabili. 

Il presente volume si propone di fornire proprio a tali Enti ed a coloro che vi operano una panoramica il 
più esaustiva possibile delle opportunità economiche e finanziarie ad essi offerte dalla nuova genera-
zione di politiche e programmi comunitari. 

Ma esso vuole anche proporre a chi opera negli Enti locali un diverso approccio ai programmi ed alle 
risorse finanziarie dell’Unione europea, non più basato sulla occasionale partecipazione ai bandi indetti 
dalle istituzioni comunitarie, spesso dagli esiti incerti, ma su una programmazione a medio termine dello 
sviluppo locale chiara e coerente, che valorizzi e coinvolga tutte le risorse – umane, naturali, culturali, 
economiche e sociali –presenti in un determinato territorio e che ne costituiscono il principale potenziale 
di crescita. 

Infatti, l’ampiezza del nuovo periodo di programmazione dell’attività comunitaria e la completa adozione 
del pacchetto legislativo di «Agenda 2000», consentono fin d’ora agli Enti locali di individuare i filoni 
prioritari dell’intervento comunitario, di programmare ed eventualmente “sincronizzare” le politiche locali 
di investimento con gli obiettivi, le strategie e le linee di intervento dell’Unione europea e, infine, di pre-
disporre per tempo progetti che abbiano tutti i requisiti necessari per il loro finanziamento mediante le 
risorse comunitarie. 

Del resto, anche tutto il processo di riforma della pubblica amministrazione e di decentramento ammini-
strativo, avviato ormai da diversi anni in Italia, tra i diversi obiettivi si propone quello di un migliore e più 
efficiente utilizzo delle sempre più rilevanti e indispensabili risorse finanziarie comunitarie: «Agenda 
2000» diventa, quindi, soprattutto per gli Enti locali, un’occasione per misurare le capacità di program-
mare il proprio futuro e quello delle proprie comunità locali, partecipando a pieno titolo alle opportunità 
offerte dal processo di integrazione europea, il quale - a cinquant’anni esatti di distanza - continua a 
rappresentare un alto ideale politico per la cui realizzazione è necessario l’impegno di ogni cittadino eu-
ropeo. E questo volume vuole essere anche un semplice contributo nell’ancora lungo percorso di co-
struzione di una autentica unione tra i popoli europei. 

Desidero, infine, dedicare l’impegno ed il tempo profusi in queste pagine a mia moglie Patrizia. 

 

Mauro Varotto 
Padova, 1° settembre 2000 
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